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M artino, come del resto tutti i bambini del 
mondo, è sempre fortunato… Ogni anno, 

in occasione dell’Epifania, passa un periodo di gioio-
sa attesa, di allegra sorpresa e di tripudio in famiglia.

Non così per Renatino. È il fratellino di qualche 
anno più grande. Forse per questo lamenta di non 
ricevere più nulla. Non ha le “gioie” d’un tempo. 
Perché??

Un po’ risentito lo ripete alla mamma, alla nonna, 
alla zia: “Lui sì, io no… perché?”.

“Quand’eri piccolo come Martino, ti ricordi 
quanti regali, quante sorprese, quanta festa… sai 
perché?? Perché eri piccolo, eri bambino, ti fidavi… 
dormivi!”.

“Ma sono piccolo anch’io… Voglio anch’io la be-
fana!”.

“Sì, sei piccolo, sei un bambino… ma non dormi. 
E sai perché non dormi? Perché non hai più ‘la fidu-
cia’ di tuo fratellino; lui gode della sorpresa perché 
non spia, ma ‘dorme’ tutta la notte”.

Lui dorme. Solo chi dorme gode la sorpresa del 
risveglio.

La befana a chi dorme



Solo i bambini godono le sorprese. Solo i bambi-
ni… E i grandi??!

Sì, anche i grandi… ma se diventano bambini. 
Solo i grandi con piena fiducia in Dio sono diventati 
bambini. L’ha detto Gesù ai grandi: Per voi non c’è 
niente da fare “se non vi convertirete e non divente-
rete come bambini”.

Allora, caro Renatino, anche i grandi diventati 
bambini possono godere non solo “la befana” di 
Dio, ma Dio stesso. Lui che è la vera e più grande 
sorpresa del Paradiso. 

Sorpresa che non finisce mai.


